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Ramos vicino al traguardo 
È ormai sicuro di vincere 
il candidato della Aquino 
alle presidenziali filippine 
Fidel Ramos, il candidato sostenuto da Cory Aqui
no, ha ottenuto ieri un numero di voti sufficiente per 
avere la certezza di vincere le presidenziali filippine. 
Sono state scrutinate la metà delle schede. Ramos 
ha, come ministro della Difesa, salvato l'ammini
strazione Aquino da ben sette colpi di Stato. Miriam 
Santiago ha proclamato lo sciopero dello fame «per 
protesta contro i brogli». 

• • MANILA '• Il lento spoglio ; 

delle schede per le presiden- '-•• 
ziali dà ormai un responso ab-•'• 

' bastanza certo sul nuovo presi- '• 
dente delle Filippine: Fidel Ra- '•; 
mos, ex ministro della Difesa e 
candidato sostenuto dalla pre- •'•' 
sidente uscente Cory Aquino, è • 
saldamente in vantaggio con ;: 

oltre tre milioni di voti sul cin- ' '• 
quanta percento delle schede '.• 
scrutinate. Una quantità di voti 
sufficiente ad affermare che r! 
sarà lui il successore di Cory '•• ; 
Aquino. Segue l'imprenditore 
miliardario Eduardo Cojuango 
(con due milioni e 269 mila -; 

voti) mentre Miriam Defensor "• 
Santiago 6 scesa dal primo al •"' 
terzo posto, con due milioni e ^ 
238 mila voti, sono 25 milioni a 

gli elettori affluiti alle ume. , 
Miriam Santiago ha accusa- \ 

to l'amministrazione Aquino dì ' 
brogli a favore di Ramos, nella -
consultazione dell'I 1 maggio. •*• 
Ma le manifestazioni indette.'.' 
per protestare contro le irrego- . : 
larità non hanno avuto molto 
successo. Gli elettori della sua 
circoscrizione sono secsi in , 
piazza in più di ventimila ma 
nelle altre regioni del paese e a 
Manila l'iniziativa di Miriam 
Santiago non ha avuto seguito. ,' 
È cosi fallita l'idea di far rivive
re il «people's power» dei gior
ni della rivoluzione contro 
Marcos. Santiago aveva punta
to tutto, nella sua campagna, 
sulla lotta alla corruzione, con- ; 
quistando il voto giovanile. La ,. 
sua protesta non e finita, infatti ,.' 
Miriam Santiago ha annuncia- -• 
to uno sciopero della fame che , 
proseguirà «se necessario sino 
aliamone». ,.,......,.,— 

Certificati elettorali falsi, irre- ; 
golarità che hanno fatto arriva
re nelle ume un migliaio di voti. ; 
in più sono state denunciate . 
dal Manila Timez nelle provin- ~ 
ce in cui il candidato dellji. 
Aquino è in testa. ......-,"• 

Fidel Ramos, pre-testante, 
esponente del partito cristiano 
democratico, si e invece pre
sentato come il continuatore 
del programma di riforme di 
Cory Aquino: libero mercato e 
opposizione a ogni forma di 

LaCmade§e 

monopolio. Parla di ripristino 
della legalità, di miglioramen
to delle condizioni dei lavora
tori. Però l'eredità che dovrà 
gestire, se sarà confermata la 
sua vittoria, ò molto difficile. Le 
Filippine hanno, infatti, un de
bito di 29 miliardi di dollari, 
una corruzione non debellata, 
un tasso di disoccupazione 
molto elevato. 

Gli avversari accusano Ra-
'-. mos di essere stato un uomo di 
Marcos e il cardinale Jaime 

.' Sin, influente primate delle Fi
lippine, lo ha definito un volta
gabbana. Molti osservatori e 
analisti ritengono al contrario 
che Ramos ha sempre avuto 
un atteggiamento professiona
le, anche quando «tradì» il dit
tatore, nel 1986. La presidente 
uscente Aquino sostiene che 
Ramos, capo della polizia ne
gli anni della legge marziale, fu 
solo un esecutore. Non sem
bra che il presidente in pectore 

\ si fosse macchiato personal
mente di arbitri e violenze du
rante la dittatura, in ogni caso 
il debito di gratitudine di Cory 

• Aquino e grande perché il suo 
• contributo, che spostò l'orien-
• tamento delle truppe a lui fe

deli, fu decisivo per la caduta 
del dittatore. Nell'amministra-

1 zione Aquino e stato ministro 
della Difesa e ha salvato il go
verno da sette colpi di Stato. -. 

La proclamazione ufficiale 
del nuovo presidente e previ
sta per martedì e il risultato do-

1 vrebbe far piacere all'ammini
strazione americana che, dico
no fonti diplomatiche, ha ap
poggiato Ramos. Non, manca 

. però la minaccia di un attacco 
' armato nel giorno della ceri

monia da parte dei soldati ri-
\ belli alla macchia. 

Ramos è un militare di car
riera, oltre che ingegnere crvi-

,le. nato nel 1928, si é formato 
all'accademia americana di 
West Point, partecipò - alla 
guerra di Corea come sottote
nente, è sposato con cinque fi
glie. Singolare, in un paese a 

;, stragrande maggioranza cattc-
- lieo, la sua fede protestante 

A La Rochdle firmata l'intesa 
franco-tedesca sull'Eurocorp 
Si tratta di 35-40mila uomini 
con un comando unificato 

Statuto aperto ad altri paesi 
Disponibili Spagna e Belgio 
Bonn in contatto con Roma 
Minimizzate le critiche Usa7*-

Mitterrand e Kohl padrini 
della mini-armata europea 
La «locomotiva d'Europa» è ripartita, dopo la sosta 
alla quale l'aveva obbligata la caduta del muro di 
Berlino. L'asse franco-tedesco si è ricostituito ieri a 
La Rochelle attorno al corpo d'armata misto voluto 
da Kohl e Mitterrand, con buona pace delle perples
sità americane. Ma i due governi hanno stretto an
che altri accordi: in particolare una rete ferroviaria a 
grande velocità e una tv bilingue. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' . • .'• . • • • • • • 

-.•-•• GIANNI MARSILLI 

••PARICI. Aveva il groppo 
in gola e gli occhi umidi, il 
cancelliere Helmut ; Kohl, 
quando i bambini della scuo
la Jean-Bart di La Rochelle 
hanno intonato in tedesco .-
L'Inno alla gioia, scritto da 
Schiller e musicato da Bee
thoven. La scolaresca era ,: 
raggruppata attorno a Fran
cois Mitterrand, e salutava •-.. 
cosi l'ospite dopo un'ora di 
chiacchierata sull'Europa e 
dintorni. Tra i due, si sa, la . 
commozione fa spesso ca- • 
potino. Resterà negli annali 
la foto che li ritrae mano nel
la mano come due scolari, a ,-
simbolizzare che Francia e ;, 
Germania hanno bandito la . 
guerra dal loro futuro. Della • 
guerra aveva parlato Kohl a i . 
bambini, ricordando che nel , 
'40 lui aveva dieci anni e ri
petendo quanto fosse «mera
viglioso» essere oggi a La Ro
chelle. E Mitterrand, che in , 
quegli anni peregrinava.pri
gioniero tra gli Stalag tede
schi, ha spiegato paterno i ' 
vantaggi dell'Europa senza 
frontiere. 11 suo tono è diven- • 
tato un po' pedagogico sol- -,-. 
tanto quando una bimba eli 
ha chiesto se suo padre.'aK" 
soccupato,, troverà * lavoro , 
grazie a Maastricht «Negli•-
anni prossimi - ha risposto il 
presidente - forse si creeran- :,'. 
no addirittura quattro milioni ;, 
di posti di lavoro». L'idilliaca ; 
scenetta, cosi ricca dì stmbo- , 
logie e buoni sentimenti eu
ropeisti, 6 stata un po' l'em- . 
blema del 59° vertice franco- '• 
tedesco, a buon titolo defini
to «diverso dagli altri». Diver-.'? 
so innanzitutto perchè si è 
voluto dargli più la forma di 

un consiglio dei ministri bi-
nazionale che quella classica ; 

dell'incontro al vertice. Dieci •; 
ministri francesi e dieci tede- , 
schi, sembrava la riunione di . 
un unico governo. È stato il '•-:•. 
segnale più netto inviato agli , 
altri partner comunitari: l'as
se Parigi-Bonn, che la riunifi
cazione aveva messo in om- . 
bra, ha ancora molto da dire, :.., 
si è rimesso in moto, e vuol • 
essere più che mai la «loco
motiva» dell'unione europea. ; 

Al centro del vertice è stata '.•: 
la costituzione del corpo '•• 
d'armata franco-tedesco «a 
vocazione europea». Come 
preannunciato, Kohl e Mitter- > 
rand hanno sottoscritto un ;; 
accordo già dettagliato, che . 
comincerà ad attuarsi dal 1 • 
luglio prossimo. Si tratta di 
35-40mila uomini, di uno sta
to maggiore unificato con se
de a Strasburgo, di uno statu-: 

to aperto ad altre adesioni. ' 
Sui malumori americani si è 
passato un colpo di spugna. ; 
«Non è un segreto per nessu- \ 
no - ha detto Jean Musiteli!, '•': 
portavoce dell'Eliseo - che -. 
esistono divergenze in seno : 

alla nebulosa dell'ammint- , 
'stBÈtfóifci; cOTéricarìa»;>"Turtì 
valorizzavano-comunque la -

• dichiarazione di "Dick- Che- • 
.ney, il quale ha detto di aver ' 
•incoraggiato» ••«.:. l'iniziativa 

i franco-tedesca, purché • «si ; 
iscriva nel quadro di un so-
stegno alla Nato». Tendeva- ••; 
no per contro a minimizzare ' ; 
le parole di William Taft, am- ;' 
basciatore Usa presso l'Ai- ' 
leanza atlantica, che aveva . 
invitato la Francia a tornare 
nel comando integrato della 
Nato, abbandonato da De 

Lady Helen con II padre, Dt ca di Kent 

La «royal family» inglese 
Nella lista di nozzev 

di Lady Helén ^ 
strofinacci e pattumiera 

L'incontro tra II cancelliere tedesco Helmut Kohl e il presidente francese Francois Mitterrand 

Gaulle nel '66, anziché farsi 
promotrice della difesa euro
pea. Il corpo d'armata ri
sponderà sia all'Ueo che alla 
Nato. Non sarà tuttavia il solo 
contingente pronto alla mo
bilitazione: a; .disposizione 
dell'Unione occidentale Pari
gi mette anche altre unità, 
come ad esempio le sue «for
ze di rapido intervento». Pari
gi e Bonn auspicano infine 
che altri paesi si aggiungano 
a loro: sarebbero pronti in 
particolare il Belgio, il Lus
semburgo, la Spagna e l'Ita
lia. Secondo il consigliere di
plomatico di Mitterrand, Pier
re Morel, con il nostro paese i 
tedeschi avrebbero già awia-
toiprimicontatti. , : • » 

Tutt'altro che trascurabili 

sono gli altri dossier trattati a 
, La -' Rochelle. Innanzitutto 

quello dei trasporti: i due 
' partners hanno firmato un 

accordo per la creazione del 
. TGV (Treno a Grande Velo-
,. cita) est-europeo. Tradotto 
•' in orari e guadagno di tempo 
: (e soldi) significa che tra 
,, qualche anno si andrà da Pa-
>. rigi a Francoforte in tre ore 
i\ (adesso ce ne vogliono qua-
,;• si sei), da Parigi a Stoccarda 
:. in 2h40 (da 6h08), da Parigi 
*-a Monaco in \4h30?(da 
- 8h30). Si tratta di un asse 

che legherà Parigi-Strasbur
go-Stoccarda-Monaco -•- (e 

'.' che potrebbe allungarsi fino 
a Vienna-Budapest) e di un 

' altro, più a nord, che mira a 

.;.' unire Parigi e Berlino via 
- Mannheim. Con buona pace 
,:: dell'asse «mediterraneo» Bar-
* cellona-Marsiglia-Genova-T- • 
:'• rieste-Budapest, un tempo 
• caro al ministro De Michelis 
' in contrapposizione ai flussi 
• di traffico di quell'Europa 
. che - definiva «carolingia». 

» Terzo dossier, la nascita del-
' la tv franco-tedesca. È tutto 
«-• già pronto, comincerà a tra-
; 'smettere il 30 maggio via ca-
•••• vo («è un prototipo speri-
-' mentale», spiegano i dirigen-
l'.'tì'i. Doppiaggi e sottotitoli 

3:-er misurare la tolleranza 
el pubblico», ma trasmissio-

':"'; ni di qualità: per cominciare 
;" film di Losey e Angelopoulos 
"• e anche Molière messo in 

«; ena da Dario Fo ,, . 

• H LONDRA. La premuta dit
ta di Buckingham Palaci: cerca 
di rimettersi in sesto dopo i 
colpi infettigli dai rampolli rea
li. E sfodera la sua amv, di più 
sicuro successo presso 1 prag
matici sudditi. L'insostenibile 
ambizione di essere bot-ghese, 
abbastanza «middle class» per 
presentare una puntigliosa li
sta di nozze che esprime lo 
stesso messaggio de£li abomi
nevoli cappellini di sui Mae
stà: un modello a poi tata di \ 
mano per ogni famiglia media 
del Regno Unito. . • ,; 

L'operazione simpatia della 
«limi», la ditta reale, 6 questa 
volta affidata a Lady Helen 
Windsor, figlia dei duchi di ; 

KenL La fanciulla, ventunesi
ma nella linea di successione, 
sposerà il 18 luglio prossimo-
nella cappella di San Giorgio 
del castello di Windsor il mer-, 
cante d'arte Tim Taylor La cu- : 
gina di secondo grado della 
sovrana ha messo a punto, 
con pedanteria, una lista di 
nozze, corredata di prezzi che 
farebbe invidia a qualsiasi par
simoniosa • sposa.;1 L'elenco, 
che doveva essere fornito solo 
agli ospiti dietro presentazione 
di invito, ma che come molti 
«royal affaire» è finito s jllc co
lonne dei.giornali po[iolari e 
non, è stato questa, volta pub
blicato e commentato dall'-E-
vening Standard». Fra i < lesideri 
espressi dalla quasi coppia 
reale ci sono cucchiai!; d'osso 
per gustare l'uovo a la coque, 
un set di borse dell'acqua cal
da (rosa per lei, azzurra per 
lui), un secchio per l'immon
dizia in metallo, un gioco per il 
computer nonché, e qui le 
maestre del bon ton hanno un 
sussulto, strofinacci da cucina 
al prezzo di 75 pence ciascu-

: no. Aspirazioni borgliesissime, 
fin troppo. E poi, trattandosi di 
una coppia che coltiva qual
che ambizione culturale. Lady .< 
Helen è diplomata in arte, 

' hanno elencato anche dei libn 
nella lista di nozze. Con una 
bella rilegatura, s'intende, visto -

, che sono destinati ad essere 
esposti in bella mostra nella li-

' breria del salotto buono. La " ' 
scelta 6 prevedibilmente cadu- _, 
ta sui classici della letteratura 
inglese, l'opera omnia di Jane 
Austen, delle sorelle Bronte 
nonché di Dickens, Conrad, ,> 
Eliot, Hardy fino a Trollope . 
che nella sua «Fiera della vam-

; tà» aveva dipinto a perfezione ' 
la vita della borghesia britanni-

• ca. --V. ••'"'--• :';':>:.;:• R V ^ -
Un merito la lista perlomeno 

lo ha. Se qualche casalinga del 
Dorset, o qualche pensionato 
del Derbyshire volessero offrire 
alla coppia quasi reale un 
omaggio, come fecero in gran 
copia per il matrimonio del -

. principe Carlo e Lady D, sa
prebbero come orientarsi. , 

Ma di feeling in questo mo-
; mento verso la «royal family» 

non ce n'è più Ji tanlo. Sono 
' in ribasso le quotazioni della 
,.;• principessa Anna che ha fatto 
' collezionare ai reali britannici -

il terzo divorzio dopo quello df 
; Margaret e quello storico di En-
; rico Vili. A picco la popolante •. 
, di Andrea e della rossa Fergic. , 
', la cui immagine assomiglia 

troppo a quella di'una «Dina-
'••• sty» televisiva, troppo poco allo -
' stile della dinastia britannica. > 
' Sudditi freddi anche con il sue- -
. cessore al trono e la sua Lady -

', D. per un matrimonio di fac-
: ciat che non inganna nessuno. 
;; L'unica che regge nel cuore ' 

degli inglesi è Elisabetta „ 

Economisti famosi e dirigenti di primo piano si schierano per il mercato 
Ma a Shenyang la politica di Deng avanza ancora a piccoli passi 

I timori dei manager rossi 
Questa città, culla della dinastia mancese dei Qing, 
affronta la crisi della grande impresa pubblica. Si 
parla di «riforma» ma si temono le ripercussioni so
ciali di decisioni troppo drastiche: «Se dovessimo te
nere solo quelli che ci servono, cinquecentomila la
voratori dovrebbero andare sulla strada». Nella piaz
za centrale un enorme ritratto di Mao con alle spalle 
un grande cartello pubblicitario della Canon. 

. UNATAMBURRINO 

M SHENYANG . Economisti 
famosi e dalla parte di Deng , 
Xiaoping scrivono brillanti arti
coli sull'urgenza della riforma 
delle imprese: tutto il Dolere ai 
managers e al mercato. Il Con- ': 
siglio di Stato emana circolari ; 
tassative :« dovete ridurre le ' 
perdite». Il ministro del lavoro ,' 
ordina di tagliare i salari se le • 
imprese continuano ad essere 
•in rosso». Belle parole. Basta : 

venire in posti di vecchia indù- -
strializzazione come - questo • 
per provare con mano quanto ' 
sia difficile passare dalle diret
tive alle scelte; concrete. E 
quanto, alla fin-fineiticssuno 
se ne voglia assumere le re
sponsabilità. II governatore ' 
della provincia del Liaoning, di ' 
cui Shenyang è la capitale, è . 
uno dei più appassionati so-. 
stenitori del nuovo corso den- . 
ghista. Ma nella sua provincia ' 
le riforme hanno un prezzo al- : 
to e non è che corrano spedi- ; 
tamente. A Shenyang, quasi | 
cinque milioni di abitanti e . 
5500 fabbriche , ci sono tra . 
operai e tecnici circa due mi- \ 
lioni di lavoratori. «Se dovessi- , 
mo mantenere nelle fabbriche 
solo quelli che realmente ci : 

servono o solo quelli che sono , 
i più qualificati dovremmo . 
mettere sulla strada almeno , 
mezzo milione di persone» mi . 
dice Li Guoyun, responsabile 
della commissione per la pia

nificazione. La tecnologia del
l'industria pubblica di She
nyang è largamente superata, 
c'è bisogno di un ammoderna
mento , ma, sospira Li, laddo
ve la tecnologia che compna-
mo all'estero richiede un solo 
operaio noi ne dobbiamo met
tere tre o anche più. La mano
dopera «esuberante», ecco il 
nostro vero problema. • —-

Stremata dalla politica rc-
•strittiva degli ultimi tre anni, -

piena di grandi e vecchiotte 
' fabbriche di Industria pesante 
• installate dai giapponesi negli 
- anni trenta e dai sovietici negli 
•; anni cinquanta. Shenyang. cit

tà del profondo nord, è la Tori
no cinese. In peggio, però. E' 
cresciuta attorno ai suoi slabili- . 
menti e oggi ha uno dei livelli 

: di inquinamento più alti di tut- ' 
ta la Cina. Ha un'aria sciupata, 
trasuda vecchiezza, con palaz-

' zi senza manutenzione e an-
' neriti dal fumo delle ciminiere, v 
. brutte strade e una grande ' 
. piazza centrale intitolata a Sun 
.' Yatsen, il padre della Repub-
" ' Mica che chiuse con l'impero. ' 
" In mezzo però c'è una immen-:: 

sa statua di Mao e dietro le sue 
spalle si innalza un enorme 
cartello che reclamizza la Ca
non. Pioniera della riforma 
delle imprese, -• Shenyang, 
dall'88 «citta aperta all'estero», 
ha installato per prima la com-

, missione per la bancarotta. Ma 

Deng Xiao Ping 

il signor Han Yaoxian, che di 
quella commissione è il re
sponsabile, racconta che i casi 
di bancarotta sono stati finora 
poche decine e si è sempre 
trattato di piccole imprese di 
proprietà collettiva, anche se 
in città il 50 per cento delle 
grandi aziende pubbliche è in 
rosso e sono coinvolti nella lo
ro crisi almeno duecentomila 
lavoratori. La bancarotta e l'ul
tima spiaggia e prima si faran
no tutti i tentativi possibili per 
evitarla e comunque mai coin
volgerà grandi fabbriche pub
bliche. E queste come verran
no guarite? Cambiando i mec
canismi manageriali, è la ri
sposta. Ecco un'altra di quelle 

frasi che si sentono dovunque 
ma nessuno sa che cosa esat
tamente voglia dire. Nell'unico .' 
grande albergo moderno della ;'•. 
città incontro alcuni dirigenti 
della Nuova Pignone di Firen
ze. Sono delusi: anni fa hanno 
venduto la licenza per com
pressori a uno stabilimento del 
posto, però il prodotto è sca
dente, improponibie in Italia, 
buono solo per il mercato ci
nese. E nemmeno poi tanto, vi-. 
sto che per il grande comples
so petrolchimico che sorgerà 
alla periferia di Pechino i cine
si hanno chiesto si i compres
sori della Nuova Pignone, ma 
quelli fatti a Firenze, non quelli 
fatti a Shenyang. L'impressio- -
ne di questi addetti ai lavori è 
che nelle fabbriche ci sia una • 
scarsa capacità manageriale: ò : 
gente, dicono, formatasi nella 
logica della economia pianifi
cata, preoccupata della quan- . 
tità e non della qualità, non re
sponsabile dei costi e delle 
perdite che venivano accollati 
allo Stato. Deve arrivare una 
nuova generazione di mana
ger, capace e desiderosa di 
guidare .le riforme. •• 

Quelli di adesso sono cauti e 
, prudenti e non sono dei fanati

ci dello stock market dal mo
mento che nelle imprese pub-

. bliche la proprietà deve rima-
- nere dello Stato. Prendono le 
distanze dalle frenesie aziona-

:.-. rie di Shenzhen e Shanghai. : 
, Nelle loro fabbriche una parte • 
della produzione, anche se mi- : 

: nima, è ancora legata alle de
cisioni del govemo.e loro per
ciò ' non stanno a scaldarsi : 

i troppo per la «autonomia» del •; 
management dalle autorità 
amministrative. Hanno innan- • 
zitutto il problema di non crea-

: re problemi con gli operai che 
non servono più. Gu Dianren, 

. un ingegnere di 49 anni che ha 

studiato ad Harbin, è stalo in 
vane occasioni all'estero, din-
gc una fabbrica di tubi di gom-
ma che produce, con profitto, ; 
su tecnologia giapponese, rac
conta : «avevamo bisogno di 

' nuovo spazio e cosi abbiamo 
acquistato il terreno di due sta
bilimenti contigui che avevano 
chiuso per bancarotta. Ma ab
biamo ereditato anche gli ope
rai disoccupati, circa 200, e mi 
sono trovato con un esubero di 
151 dipendenti, tutti sistemati 
inventando per loro dei lavori 
nel terziario». La mensa dove 

'•• stiamo mangiando è uno di 
questi lavori. E' la tecnica se
guita dovunque e gli operai «in 
più» si trasformano in spazzini, 
rivenditori, cuochi, giardinieri 
e molti vanno in prepensiona
mento. La stabilità sociale è 
garantita anche se il passo del
la riforma è rallentato. . . - - ; . : , 

Shenyang è la riprova che la 
riforma mette in molo una ere-

; scita a due velocità: quella più 
rapida delle imprese con capi
tale straniero e quella più lenta 

'delle imprese statali. E' un 
'' dualismo che viene accentua

to anche dalla «commercializ
zazione» crescente che c'è nel
la economia cinese, fenome
no al quale non sfugge nem-

' meno Shenyang. In questa cit
ta, che fu la culla della ultima 
dinastia cinese quella dei Qing 
ed ha uno splendido palazzo 
imperiale fatto costruire dal 

. primo imperatore della dina-
• stia, c'è il più grande mercato 

all'aperto di tutta la Cina. Ci si 
può perdere dentro.Ben ordi-

~ nato e incasellato, vi si trova di 
- tutto, ma più che altro capi di 
abbigliamento a migliaia, che 
arrivano dalle città del sud op
pure, se si tratta di fibre artifi
ciali, da altri paesi asiatici. C'è 
anche il recinto nel quale sono 
stati confinati i russi dopo alcu

ni violenti litigi con i commer
cianti cinesi Arrivano qui In 
volo da lrkutsk e portano in 

. vendita gli oggetti più disparati 
, ma sono interessati innanzi- -

»• tutto a comprare. Nei negozi di 
Shenyang si possono trovare • 
frigoriferi di marca cinese su li- , 
cenza Zanussi, frigoriferi tede
schi oppure giapponesi, con 

•'• un prezzo che va dalle 250 alle ' 
; 600 mila lire, liquori e sigarette 
• straniere.indumenti femminili -. 

all'occidentale, scarpe in pelle 
;; a un prezzo molto basso. L'ai- . 
' bergo più moderno della città, •£' 
carissimo nonostante la mo- ;_ 
quette piena di macchie e sfi- '"' 
lacciata, è piena dì cinesi che :? 

• vengono dalle città del sud per •: 
affari ma anche di giapponesi ":••; 
che sono al primo posto per :.: 

•i investimenti e trasferimento di % 
tecnologia. E' tutta gente ni- •• 
morosa, che sfoggia oggetti ' 
d'oro e roba di seta. 1-e donne ' 
hanno strani vestiti vistosi, pie
ni di borchie, (orse é la moda e { 

' non si capisce se sono anche 
loro qui per affari o per qual- '_-. 

'. che altro motivo, anche se 
r Shenyang, vecchio centro ope- ' 
' raio, non è cosi corrotta come 'i 

Shenzhen. Il massimo della ;•'. 
; perdizione é la serata al risto- • 
. rante con ballo liscio e inter- • 
, mezzo di karaoke, ma le can- -:. 
. zoni che ho sentito cantare so- ì • 
' no quelle patriottiche dei film "•" 
'•' sulla guerra In Corea. Chicom- ?' 
.! pra tutta questa roba? She- '•: 
' nyang dunque ha gente che di- i. 

spone di soldi? Chi può dire '•} 
: quali siano i salari di questa • 

città, risponde il funzionario ';•• 
governativo che mi accompa- :-

",,'. gna. Ufficialmente i salari sono ',•,' 
"intomo al 200 yuan al mese 

(40 mila lire), ma poi ci sono i • 
premi, la casa gratis, il secon- \ 
do lavoro e c'è chi risparmia e '• 
chi preferisce consumare :,» 

•;' •'.-:.-•.•!' •.;-;<::;:>'•!:-•':•-»• (.?. Fine)'' 
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Progetto dell'immagine /Franco Canaio 

Napoli. 
Hotel Floyal 
Via Part< inope 

Sabato 23 maggio 
ore 9,30 

Introduzione 
Luigi Cola anni 
Presidente del Gruppo 

Relazione 
Roberto Binanti 
Vice Prese ente 
del Parlamjnto Europeo 
Già Presidiente della 
Commissic ne Cultura 
del Pattern >nto Europeo 

Intervengo io 
Scipione llobblo 
Giuseppe Cacciatore 
Cario Cilit orto --
Biagio De Giovanni 
Umberto di Porzio 
Marco SaWatore 
Domenica Silvestri 
Uberto Sitila ! 
Nicola Spinosa ; ' 
Maurizio Triticco 

Domenica 24 maggio 
ore 9,30 ' 

Interviene 
Rosario J «lima 
della Diraàone 
Generale";; -.•'• 
per la politca regionale. 
CommissiDnefJEE 

Conclusione '/ ' 
dei relatori 

Tavola rotonda 
sultema< • ••.-• 
"La sinistra = 
e la nuova Europa" 

Intervengono -..-
Maurice Ihrverger. 
Enzo Mattina . 
Manuel Medina 
Giorgio Napolitano 

ore 16 

Relazione 
Mariano D'Antonio 
e Ugo Marani 
Docenti della Facoltà 
di Economia e Commercio 
dell'Università di Napoli 

Intervengono 
Antonio Bassolino 
Alessandro Cugini > 
Gianfranco Federico 
Giorgio Fiore ? \-
Enzo Giustino 
Antonio Lattieri v 

Mario Makme — " 
Graziella Persico ' 
Alfredo FtcJctilin 
Antonia 

, Partecipano ai lavori 
Adriana Ceci 
Antonio Napoli • 
Andrea Raggio -
Franco Siam -~ 
Renzo Trivelli 
Anto-ilo Villani • 
Giuseppe D'Alò 
Gaetano Daniele . 
Eugenio Donise 
Franco Iacono • 
Antonio Mango 
Gerardo Maratta 
Aldo Masullo • 


